
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------  I V  L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 98)
DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori CIPOLLA, DI PRISCO, BITOSSI, MILILLO, GOMEZ D’ÀYALA, 
SAMARITANI, COMPAGNONI, BERMANI e FIORE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1963

Parificazione del trattamento di malattia per mezzadri, coloni e coltiva
tori diretti ed assunzione da parte dell’I.N.A.M. dell’assistenza ma
lattia dei coltivatori diretti

O no r e v o li S e n a t o r i . — Diverse conside
razioni ci hanno spinto a presentare questo 
disegno di legge che riguarda un settore 
particolarm ente delicato: l’assistenza ma
lattia ai contadini, mezzadri, coloni, colti
vatori diretti.

In  prim o luogo noi riteniam o giusta e 
profondam ente um ana e civile la rivendica
zione dei mezzadri e coltivatori d iretti alla 
parità  di trattam ento in m ateria di previ
denza sociale con gli altri lavoratori della 
industria e dell’agricoltura. Se è ingiusta 
infatti la disparità di trattam ento  e di pre
stazioni con il settore dell'industria, è ma
nifestamente assurdo ohe nell'amibito dello 
stesso settore dell'agricoJtura vi sia dispa
rità  di trattam ento come attualm ente avvie
ne tra  braccianti agricoli, mezzadri e colti
vatori diretti. Riteniamo l’esigenza della pa
rificazione giusta per quanto riguarda gli 
assegni familiari, il trattam ento di pensio
ne, ed a maggior ragione per quanto ri
guarda il diritto alla salute, ad u n ’assisten
za di m alattia degna di questo nome.

I l contadino coltivatore è un lavoratore e 
come tale ha diritto ad avere lo stesso trat
tamento degli altri lavoratori.

In secondo luogo, puir riconoscendo ohe 
questa esigenza sarà inquadrata definitiva
mente nella più ampia riform a che porterà 
alla creazione del servizio sanitario nazio

nale, abbiamo ritenuto di presentare questo 
disegno di legge per due m otivi: il primo 
riguarda la nostra ferm a convinzione che 
l’adozione del provvedimento ohe vi propo
niamo, ohe concentra sull’I.N.A.M. l’assi
stenza m alattia di circa 32 milioni di citta
dini italiani, costituisce un avvio irresisti
bile, pur nella necessaria gradualità, alla 
unificazione dei vari Enti di assistenza ma
lattia e quindi la prem essa all’istituzione del 
servizio sanitario nazionale; il secondo mo
tivo riguarda l'urgenza del problem a posta 
dalla grave situazione in cui versano le 
m utue coltivatori ed i coltivatori assistiti. 
Le proteste dei coltivatori, la grave situa
zione deficitaria del sistem a (che il Parla
m ento ed il Paese non conoscono peraltro 
attraverso rendiconti e bilanci ufficiali), le 
clamorose dimissioni del Presidente della 
Federmutue, dottor Anohisi, i tentativi ef
fettuati in molte Provincie di passare dal 
sistema deU'assistenza d iretta a quella in
diretta per fare pagare ai contadini gran 
parte del costo delle visite mediche (tenta
tivo frustrato dalla recente sentenza della 
Cassazione), i rapporti tra  medici e Feder
mutue, non ancora risolti dopo lo sciopero 
di aprile, le stesse agitazioni del personale 
dipendente dimostrano l’urgenza e la  neces
sità di risolvere il problem a senza più at
tendere oltre. E ciò senza contare i gravi
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lim iti delle prestazioni, l'enorm e costo del 
sistema burocratico organizzativo, l’ingiu
stizia del sistem a contributivo adottato, le 
violazioni della libertà di espressione dei 
m utuati, eccetera.

Riteniamo perciò che lia nostra proposta 
venga incontro a pròfonde esigenze dei mez
zadri e coltivatori diretti, ed in definitiva 
di tu tti i lavoratori assistiti daH'I.N.A.iM. che 
ridurrà  i suoi costi generali attraverso il 
notevole allargam ento dei suoi compiti e 
avrà così possibilità di migliorare le sue 
prestazioni.

Riteniamo anche che la nostra proposta 
venga incontro agli interessi della classe 
medica um iliata dall’atteggiamento della 
Federmutue, non solo nei suoi interessi eco
nomici, m a anche e soprattu tto  morali.

Noi proponiam o (articoli 1 e 2) che ai 
mezzadri, coloni e coltivatori diretti, sia 
estesa, attraverso 1’I.N.AJM., l’assistenza sa
nitaria generica, a domicilio e ambulatoriale, 
l’assistenza ospedaliera, l’assistenza specia
listica, diagnostica e curativa, l’assistenza 
ostetrica, l'assistenza farmaceutica, nonché 
l’indennità giornaliera di m alattia ancoran
done la concessione alla m isura e alle mo
dalità previste per i braccianti agricoli, aggi 
e per il futuro. Riteniamo infatti ohe l'uni
ficazione e parificazione previdenziale di 
tu tti i lavoratori della terra, dipendenti e 
indipendenti, costituirà un elemento decisi
vo per ottenere la parificazione di tra tta 
mento generale tra  tu tti i lavoratori della 
agricoltura e deH'industria e del commercio.

In conseguenza deH’abolizione dell’attua
le sistem a m utualistico dei coltivatori di
retti, e del passaggio al,l’IjNA.M., prevedia
mo un'adeguata rappresentanza elettiva dei 
coltivatori nei Comitati provinciali e nel 
Consiglio d'amm inistrazione centrale del- 
l’LN.A.iM. (articolo 3). Sarebbe questa la 
prim a consultazione dem ocratica dei colti
vatori aventi diritto, e non il solito plebi
scito totalitaristico e precostituito, al quale 
ci hanno abituato le precedenti consulta
zioni.

All’articolo 4 sono previste alcune notevoli 
modifiche nel sistem a contributivo. Per i 
mezzadri e coloni l'intero carico contribu
tivo viene posto a carico dei concedenti. Ciò 
oltre dhe un atto di giustizia costituisce

ulteriore, doveroso, seppur modesto incen
tivo a passare a nuove forme di conduzione 
più consone ai tempi e alle necessità della 
agricoltura (la terra  a chi la lavora).

Per i coltivatori d iretti vengono mante
nuti i contributi in atto erogati dallo Stato 
alla Federm utue e vengono proposte alcu
ne innovazioni.

La prim a riguarda l'abolizione del con
tributo pro capite, vera negazione di 
ogni principio di m utualità (esso è in
fatti l'opposto del principio su cui si 
basa il meccanismo degli assegni familiari: 
ohi ha più familiari a carico riceve più as
segni, nelle m utue coltivatori invece chi ha 
più familiari a carico paga più contributi).

La seconda riguarda il m antenim ento del
l'attuale sistema di contribuzione aziendale 
em endato però profondamente; se il lavora
tore indipendente (coltivatore diretto) deve 
contribuire al m antenim ento del sistema 
previdenziale, ciò può farlo nei limiti della 
sua capacità contributiva. Riteniamo dhe 
nessuno potrà sostenere ohe questa capa
cità contributiva esista quando, detratte  le 
spese di coltivazione, non resti dal prodot
to lordo vendibile tanto da rem unerare le 
giornate lavorative della famiglia del col
tivatore ai livelli salariali correnti.

In base a questi princìpi il gettito dei 
contributi dei coltivatori dovrà essere ulte
riorm ente integrato da parte  dello Stato e 
noi indichiamo le fonti di finanziamento 
nell'imposizione di addizionali alle imposte 
sui redditi di R. M. e dominicale con esclu
sione dei redditi minori.

Si propongono infine norm e (articoli 5 e
6) relative al trapasso del patrim onio e del
la gestione della Federm utue aU’I.N.A.M. 
e garanzie per il personale in servizio pres
so le m utue provinciali e nazionali e la de
lega al Governo ad  em anare norm e regola
m entari di attuazione.

Onorevoli colleghi, per quanto sopra 
detto, per l’im portanza e l'urgenza del pro
blema, siamo certi ohe il Parlam ento ita
liano vorrà prendere in considerazione ed 
approvare questa nostra proposta, accoglien
do una giusta richiesta dei contadini, dei 
medici e di tu tti coloro che hanno a cuore 
le sorti del mondo rurale oggi così dura
mente provato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1964 ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni di cui alla legge 26 otto
bre 1957, n. 1047, e successive modificazio
ni nonché agli appartenenti ai loro nuclei 
familiari, sono erogate, in caso di malattia, 
da parte deH’I.NjAjM. le seguenti presta
zioni sanitarie ed economiche:

1) assistenza sanitaria generica a domi
cilio ed ambulatoriale;

2) assistenza ospedaliera;

3) assistenza specialistica: diagnostica 
e curativa;

4) assistenza ostetrica;
5) assistenza farmaceutica;
6) indennità giornaliera di m alattia;

7) prestazioni integrative.

Art. 2.

Le prestazioni previste all’articolo prece
dente sono erogate dalì’LN.A.M. nella m isura 
e con le m odalità previste dalle leggi vi
genti a favore dei braccianti agricoli.

Art. 3.

I Comitati provinciali dell'X.N.A.M. previ
sti all’articolo 12 della legge 11 gennaio 
1943, n. 138, sono integrati da sei rappre
sentanti eletti agni tre anni con sistema 
proporzionale dagli assicurati in base alla 
presente legge dhe abbiano compiuto il 21° 
anno di età.

II Consiglio di amministrazione del- 
rLNAM. è integrato da tre rappresentanti 
dei coltivatori diretti nominati dal Mini
stro del lavoro su designazione delle orga
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nizzazioni sindacali di categoria tenendo 
conto dei risultati delle elezioni per i Co
m itati provinciali.

Art. 4.

L/I.N.A.M. o tterrà la copertura delle spese 
occorrenti per la erogazione delle presta
zioni previste dalla presente legge a favore 
dei mezzadri, coloni e dei loro familiari, 
attraverso l’imposizione di contributi a to
tale carico dei concedenti.

Per la copertura delle spese occorrenti 
per l'erogazione delle prestazioni a favore 
dei coltivatori diretti e dei loro familiari 
sono attribuiti all’LNAjM.:

a) il contributo fisso dello Stato previ
sto all’articolo 1 della legge 29 giugno 1961, 
n. 576;

b) il contributo dei coltivatori previsto 
alla lettera b) dell'articolo 22 della legge 22 
novembre 1954 n. 1136 e successive modifi
cazioni;

c) l'ulteriore contributo integrativo 
dello Stato necessario per portare al pareg
gio la gestione I jNAM.-Coltivatori diretti.

Il contributo previsto alla lettera c) del
l'articolo 22 della legge 22 novembre 1954, 
n. 1136, (contributo capitario) è abolito.

Sono esenti dal pagamento del contribu
to previsto alla lettera b) del presente a rti
colo i coltivatori d iretti il cui reddito azien
dale non è sufficiente a compensare il lavo
ro dell'unità attiva del nucleo fam iliare se
condo i livelli salariali vigenti nella zona. 
L 'accertamento del reddito aziendale è de
m andato ad una Commissione provinciale 
presieduta dall’Ispettore agrario provincia
le e composta da un rappresentante dello 
Ufficio provinciale dei contributi unificati 
in agricoltura, dell'Ufficio provinciale del 
lavoro e da quattro  rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali dei coltivatori diret
ti, dhe determ inerà il rendim ento medio per 
zone, per tipi di azienda e di culture se
condo norm e regolamentari che saranno 
em anate dal Ministero del lavoro.

L’ulteriore maggiore onere da parte dello 
Stato sarà fronteggiato annualmente a ttra 
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verso l'imposizione di una addizionale sui 
redditi di R jM. superiori a 50 milioni annui, 
e sui redditi dominicali, con esclusione da 
quelli inferiori a 10.000 lire di reddito im
ponibile in base alla valutazione catastale 
del 1939.

Art. 5.

Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge il Ministero del lavoro no
minerà un commissario liquidatore della 
gestione delle Federm utue e delle Mutue 
provinciali dei coltivatori diretti incarica
to di:

a) redigere il bilancio patrim oniale del
l'organizzazione a tu tto  il 31 dicembre 1963 
da sottoporre al Parlam ento della Repub
blica;

b) effettuare la consegna di tu tti i beni 
immobili e mobili della Federmutue, delle 
Mutue provinciali e comunali aH’I.N.A.M.;

c) compilare l'elenco del personale in 
carica alila Federm utue ed alle Mutue pro
vinciali alla data del 1° luglio 1963, da siste
mare in apposito ruolo transitorio  aperto 
dall'ljN.A.M., dal quale secondo norme dhe 
saranno em anate da'l Ministero del lavoro, 
sentite le organizzazioni sindacali dei di
pendenti deiri.N.A.M. e della Federmutue, 
saranno incluse nell’organico dellÏjN.A.M. 
nel pieno rispetto ddlle posizioni acquisite 
per titolo di studio e per anzianità di ser
vizio. Dette norm e riguarderanno anche lo 
allargamento dell’organico dell’I.NA.M. in 
dipendenza dei maggiori compiti attribui
tigli dalla presente legge.

Art. 6.

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
aid emanare, entro sei mesi, le norm e rego
lam entari dcH'applicazione della presente


